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) DELLE CIOIE.

l TRATTATO CVR IO SO,

Nel quale ſi dichiara breuemente le virtù,

qualità, e proprietà delle Gioie,

s Cor Perle, Gemme, Auori, Vnicorni, Be

º» zaari,Cocco,Malacca, Balſami,Contr'-

herba,Muſchio,Ambra, Zibetto.

E dell' . e coſe più famoſe, e pregiate di

tutti i diligenti Scrittori Antichi,

Mroderni, Arabi, Greci, Latini,

It aliani, Sacri, e Moderni.

Lodate, i mate, e conoſciute ſalateuoli, e

- Medicinali .

Raccolto dall'Academico Ardente Etereo.

Reuiſto,S accreſciuto dall'Academico -

Caſinenſe Inquieto.
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VENETIA, M. DC. LXII.

Appreſſo Franceſco Ginami.

Con Licenza de'Superiori.
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Dell'Orige, e Capra fatuatica. 159

con due corna,come è dell'altte capre -

Nella Mecca nel tempio doue è il corpo

diMacometto, cioè nel cortile, è loggia, ſi

veggono trè caproni neri, col corno nero, e

lungo in mezo della fronte. Quali (io cre

do) ſiano l'orige maſſime,per hauer l'vgna

ſteſſa,come l'Aſino.

DEL BvE DELL INDIA
i Vnicorno.

C A P. X LI V.

Linio al libro ottauo, e capitolo vente

ſimo primo dice, che nell'India titruo

uanſi Buoi Vnicorni, e con l'Vgna del piede

intiera , - - -

solino al capitolo ſettanteſimº quinto di

ce il medeſimo. -

Del quale hòveduto io vn Corno, più di

trè palmi lungo, poco differente da quello,

che del Rinoceronte ſi ſcriue, quale nel di

i" è volto aſſai,e nel di fuori è polito, e

al mezo in giù è bianchiccio, e dal mezo

insù è nero, come ſogliono eſſere per ordi

nario le corna de'Buoi. . -

il poſſeſſore di eſſo mi diſſe hauere fº
“eſperimenti non pochi, con felice ſucceſſo

nella infermità non inteſa delle Petecchiº

DEL
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DEL RINOCERONTE

Vnicorno.

C A P. X L V.

L Rinoceronte s'attribuiſce l'eſſere »

Vnicorno, e quel vin Corno hauerlo

nel naſo, ſi come il ſuo nome dimoſtra. ”

Laonde Enea Siluio nell'Aſia ſua parlan

do dell'Vnicorno, deſcritte il Rinoceronte,

benche non lo chiami con tal nome."

E dice il Corno eſſere buono contro il ve

leno.

Plinio dice, che ne giuochi già fatti in

Roma da Pompeo Magno, fù primiera

mente veduto il Rinoceronte con vn Corno

nel naſo, egli è naturale inimico dell'Ele

fante, ilquale hauendo à combattere con

eſſo ſui rota, & aguzza il ſuo corno ne ſaſ .

ſi, e con quello gli feriſce il ventre, doue è

più molle la ſua carne. Dice eſſere di lun

hezza giuſta, ma ſon gli Stinchi piccioli, e

a pelle è colore ſimile al Boſſo.

Solino nella ſua hiſtoria al cap.43. che ,

prima, che trionfaſſe Gneo Pompeo il Ma

gno i Romani ſpettacoli non ſapeuano, che

coſa foſſe il Rinoceronte; ilquale egli de

feriue al modo di Plinio.

Strabone al lib. 16. lo diſegna nel mede.

ſimo modo: ſolamente vi aggiunge, che la

ſua forma è proſſima al Cingiale,
i : Dio.
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Del Rinoceronte. 16 i

Diodoro Sicolo lo deſcriue nel medeſi

mo modo predetto.

S.Iſidoro al lib. 12.cap.2.chiama il Rino

ceronte Vnicorno.

Eliano al lib. 17. cap. 4o, dice il Rinoce

ronte hauere il corno del naſo, deſcrivendo

lo come Plinio.

Alberto Magno al libro 22, deſcrinendo

l'Vnicorno, gli attribuiſce quelle parti,che

gl'antichi,e famoſi Auttori aſſegnano al Ri

noceronte , - -

I Medici moderni, l'Aggregatore, e Gia

como Siluio confondendo quello che ſi dic

dell'Vnicorno col Rinoceronte, -

Euſttatio nel capo dell'Vnicorno,nel ſuo

lib. de gl'animali deſcriue molto bene que:

ſto animale ſteſſo,chiamandolo Vnicorno.

Alcuni eccellentiſſimi Dottori, 8 Eſpoſi

tori drlla Sacra Scrittura medeſimamente

chiamano il Rinoceronte Vnicorno. -

Dioniſio Cartuſiano ſopra il cap. 23. del

Deutetonomio dice, che quei ſettanta inter

preti, per il Rinoceronte, che ſtà nell'antica

lettione Hebraica , trasferiſcono Vnicor

ino, - - -

Gregorio Papa ſopra il cap. 39. di Giob,

racconta l'hiſtoria dell'Vnicorno,che ſe be

ne è tanto feroce, nondimeno ſe ne và è cor.

carſi al ſeno della Vergine, e lo chiama Ri

noceronte.

Garzia d'Horta nel libro deſemplici del

l'India parla del Rinoceronte, 8 afferma eſ

ſere ſtata eſperimentata la poltiere del ſuo

- corno,

-

-



r62 Capitolo LIV.

corno gioueuole contro il veleno.

Monardes de ſemplici dell'India Occi

dentale trattando dell'Elefante deſcriue il

Rinoceronte,e dice, eſſere opinione nell'In

dia, che il ſuo corno vaglia contro il veleno:

Ma che egli ancora non l'haueua ſperimen.

tatO .

Altre perſone d'auttorità ſcriuon dall'In

dia le virtù del corno del Rinoceronte.

Et è commune opinione in Portogallo,

nella Spagna, e nell'Italia, che queſto ani

male ſia Vnicorno. -

E che egli habbia virtù commune con l'

Vnicorno:Di cui ſi ſerine,3 altre in partico

lare; tuttauia è eſperimentata ne' ſopradetti

luoghi.

Anzi hoggidì non ſi fà mentione alcuna

nell'India d'altro Vnicorno,che ſia in repu

ratione, eccetto che di quella dell'Aſino, e

del Bue Indiano.

Ma però nell'Europa non ſi portano altri

Vnicorni, che queſto del Rinoceronte, per

la via di Portogallo, e per la via del Cairo,

e di Babilonia,dalla Perſia, e dall'India.

Queſto ho voluto io dire, perche vn'aut

tore moderno nega, che il Rinoceronte ſia

Vnicorno,per hauere ancovn certo cornet

to incidentemente nella croce delle ſpalle,e
- - - - d

parimente nega,c'habbia virtù alcuna. Anzi ,

ſono ſtati alcuni Medici, c'hanno negata la

virtù in commune di tutti gli Vnicorni. Il

che quanto ſia temerario ſi raccoglie dal ſo

pradetto,c da quello, che ſegue, e da molti

Aut.
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Autori, che cita Andrea Baccio nel ſuo li

bro dell'Vnicorno .

Aluigi Mendella,3 altri moderni,lodano

per molte cagioni grandeméte l'Vnicorno.

Prima come contra la febre peſtifera.

Poi contra i morfi de cani rabbiati, e de

gl'altri animali velenoſi. -

Contra i vermi de fanciulli . -

E per gli accidenti ſtrani da quei vermi

cagionati . º : i - ,

E contra ogni ſorte di veleno, e di gra

uiſſime infermità. - - -

Vn'altro autore dannato lo loda molto,

& afferma hauerlo dato felicemente contra

“la Tragea. ,

Andraco, sì come riferiſce Giacomo Vua

uero nel ſuo Antidotario dell'oſſa, nel cap.

22.del primo hbro, gli attribuiſce,

Virtù di facilitare il parto,

E di fare mandare fuori le ſecondine.

Di ſanare le fibri peſtilentiali per ſudore,

dandoſi del corno da ſei grani ſino a 4o.

Michel Mercato nel ſuo libro della cura

della perla, dice, il corno del Rinoceronte

valere contro ogni ſorte di veleno, dandoſe

ne due ſcropoli, cioè quaranta grani , in

oglio, è in vino. -

Al che io v'aggiungo per eſperienza, che

queſta quantità può paſſare, in caſo di fare

vomitare; ma non altrimenti,perche lo ſto

maco non ritiene queſta materia oſſea, eſſen

do beniſſimo macinata, 8 in minor quanti

tà: come ſarebbe da 1o.fino àsessi
- c

----------



164 . Capitolo XLVI.

le gagliarde di compleſſione.

Molti eſperimenti io hò ſentito racconta

re dagli Reuerendi Padri del Giesù, che ,

eſſi ſteſſi hanno fatti col predetto Corno fe.

liciſſimamente in molte occorrenze: come

contra i morſi d'animali velenoſi.

Contra lo ſpaſimo.

Contra le Petecchie . . . . .

E di ſimili animali, (come ſi dirà di ſot

to)e quaſi di tutte le coſe di eſſo animale han

ricenute le virtù lor, ſcrittegli da altri padri

dall'India, inſieme con le coſe Medicinali.

D E L C o RN o D E L

Rinoceronte, dell'wſo, e ſua

virtù. CAP. XLVI.

L" malinconia ſi purga con vna dram

ma del Corno in due vncie di vino

bianco, pigliandolo per tre mattine,

Dalle poſteme, e dalle infiammationi di

qualſiuoglia ſorte ſe ne leua il dolore,appli

candoui ſopra il corno, macinato in acqua

roſa sù la pietra dura . - -

Le febri maligne,e le Petecchie ſi curano

beuendoſi del corno.

Il dolore di capo ſi leua, e rimoueſi, vn

gendoſi le tempie con la macinatura del

cotno, in acqua roſata. -

Le Moroide ſi ſanano leuando il dolore:

lattandole prima con decotione calda di ro

ſe,
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ſe, e poi vngendole col corno macinato in

acqua roſa. -

I morſi d'ogni animale velenoſo ſi cura

no con queſto corno macinato con acqua

vite,e poſtaui ſopra.

D E L D E N T E

Del Rinoceronte.

C A P. X L V I I.

I L Dente di queſto animale tiene tutte le

virtù del corno,e con efficacia maggiore.

Prima,vale per gli accidenti, ouero sfini.

menti, chiamati Deliquij, e ſi dà macinato

nell'acqua,ò nel vino. -

2 Alle morſicature di qual ſi voglia ani

male velenoſo.

; Cura le poſteme, maſſime quando pro

cedano dall'humore maligno.

4 Leua il dolore, che ſi ſente per il male

delle Arenelle. -

5 Toglie il dolore, che ſi cagiona dalle

poſteme, percoſſe, e dalle enfiature della

carne. i , -

6 Contro le Brofole,ò Puſtule,8 infiam

mationi. -

7 Contro il colico, e la colica paſſione

vale, pigliandoſene macinato inſieme col

corno anco della capra ſeluatica.

DEL
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D E L L A P E L L E

Del Rinoceronte.

C A P. X L V I I I.

Rima cuocendoſi il cuoio di queſto ani

-male con l'acqua vite,ebeilendoſi, ſana

la febre. - -

2 Scaccia i vermi dal ventre,

3 Contro la debolezza dello Stomaco in

qualſiuoglia modo procedura vale la decot

tione di queſta pelle preſa per lo ſpatio di

dicei giorni, mettendoſi vn'oncia d'eſſa in

1o.libre d'acqua commune,e laſſandola bol.

lire,finche ne ſiano due parti ſcemate. .

4 Per l'Aſma.

5 E per ſcacciare fuori del corpo i mali

humori:ſi faccia cocere in acqua vita, è in

vino con vn poco di mele, e di ſangue del

medeſimo animale.

D E L SAN G V E

- Del Rinoceronte.

C A P. X L I X,

Sei maniere di mali.

Prima,contro il fluſſo, benche ſia con

febre: piglia di queſto ſangue abbrucciato, e

Peſtalo,e meſcola con Bolarmeno: e ſi dia »

con beuanda appropriata al male.

Secon:
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Secondo, nella febre fredda, ſi diſſolua il

ſangue nell'acqua, poi ſi beua con vino ga

gliardo. -

Terzo,contro l'Aſma. va

uarto, e per purgare i mal humori, s'è

aii" -

Quinto,contro i vermi del ventricolo,pi

gliaſi riſoluto in aceto forte inſieme con..,

granelli di Senapa ben triti. -

Seſto le morſicature degli animali vele

noſi ſanano, pigliandoſi in acqua vite.

Del vngia del Rinoceronte.
- C A Po L.

Vattro ſorti d'infermità. - -

Primo ſana le moroide,preparandoſi,

gome s'è detto del Corno,

2 Purga la malinconia.

3 E contto il veleno. - -

a E contro l'opilatione de'nerui,portar

done vn'anello nel dito.

Del modo di conoſcere il corno

vero del Rinoceronte.

-, C A P, L I.

Ifficile coſa è di ſcrittere, e diſcernere

- bene il corno del Rinoceronte. Perº
che ſe ne ritrouano molte ſorti. a" ne

olO
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ſono di colore grigio più, e meno ſcuro

ſempre dal mezo in sù negreggiante. Altri

ſono gialli, è bianchi nel principio, e poi ſi

vanno oſcurando verſo la punta.

Altri ſono bianchiſſimi nel di dentro, e

nel di fuori grigi, 8 verſo la punta neri. Ne

hò veduto io alcuno, che lauorato al torno

per farne bicchieri, s'è ſcoperto nel princi

pio bianco, e poi pauonazzo, è Lionato

ſcuro,e poi azzurro ſcuro,e finalmente nero.

Se bene queſti colori ſono poco apparenti,

& ad vn tratto sfiniſcano, e ſmarriſcano .

Altri groſſi ſono bianchi nel di dentro » e

traſparenti con macchie nere. Altri piccio

li ſono tutti citrini, è mellini, ci ſuperficie

polita. Altri maggiori, 8 groſſi, hanno vina

croſta creſpa, come vna Lepra nel di fuori,ò

come è la pelle dell'animale ſteſſo. Altri ſot

tili hanno vma pellicina roſſa, come quella

dei Cerui;prima che ſe ne ſpogli. Altri ſono

ſtati raſciati,ò limati,e groſſamente,eleuata

loro ſola quella croſta. Altri del tutto ſono

Politi, che raſſembrano corne di bue.

Segni per conoſcere i veri corni ſono

queſti. -

Primo, che il corno nella ſua ſoſtanza ſia

Porroſo, e venoſo, di modo che facilmete ſi

sfilino, e ſeparino le parti. E nel principio

del corno anco ſi rompe, e crepa facilmente

Per eſſere ſtato partecipe del tenerume del

niſo, doue era attaccato, e per queſta cagio.

ne ſonº anco traſparenti in quel luoco,quaſi

ſino alla puntare quei, che ſono aſſai neri, ſe

ben
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bene non traſparono, hanno certe venette

bianche,e grigie.

2 Che noti ſiano concaui nel di dentro,

ma pieni,e notabilmente greui; ſolamente ſi

conoſca quel poco, doue era nel tenerume

del naſo appiccato.

3 Che nel principio del corno d'ambi i

lativi ſiano, come due legature, è enfiature

inº fatte, e non per tutto il giro

l0,

4 Che non ſia mai del tutto dritto: ma

s'incurui, è inchini verſo la cima, e non nel

mezo. Talche non faccia il ſemicircolo,o-

uero il cerchio,come le corna degli altria

nimali, -

5 La punta quaſi ſempre ſi vede ſchiac.

ciata,come vn ſcalpello; e ruotata da due las,

ti, non mai perfettamente rotonda, 8 acu

a »

Naſce queſta varietà da due coſe (sì coa

me io hò inteſo da perſone pratiche in quei
paeſi.) - – 4 t -

Prima, dall'età dell'animale, come nel

Capro,e nel Ceruo ſi vede.

È perciò nella vecchiezza è più groſſo,

più hirſuto : e nel di dentro bianco, come

canuto foſſe: e queſto traſpare aſſai, e mo

ſtra del gialletto nel di dentro. E le corna

fatte di queſto paiono perle ſcure, e vecchie.

Nella giouentù ſono ſottili, polite, è coperte

di pelle, e per lo più cedrine ſcure, grigie, è

nerc. -

2. Dalla varietà del paeſe: perche non

- H ſolo
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ſolo nell'India; ma anco nella Perſia ſe ri

truouano Rinoceronti con corna più piccio.

le,e citrine. - - -

L'altro Corno,che ſogliono hauere nella

Croce delle ſpalle, 3 aſſai picciolo, e corto,

ma larghetto colà, doue era attaccato. E vi

conoſcono due picciole concauità, fatte dall'

oſſo delle ſpalle .

L'vſo dell'Vnicorno contro i veleni, e le

febri maligne approuano diuerſi Auttori

dottiſſimi. -

Giacomo Vnetecio conta nel lib.2.par.2.

defebr.peſt. -

Giorgio Campano nel lib.ºo.cap.31.
Enea Pio al lib..de feb. -

Euſtachio ancora Capodiuacca nel libr.

de ven.cap.6.

E de feb.cap. 38.

DEL CERASTE, CIOE
Corno di Ceruo. -

C A P. LI I.

Ice Plinio nella ſua natural hiſtoria al

lib.8.c.23.e nel lib. 12.e c. 37. il Serpe

Ceraſte ritruouarſi alcune volte con quattro

corna ſul capo. E altroue dice, eſſer con vn

ſolo corno al lib.1o.

Auuicenna nel libro ſecondo delle com

leſſioni delle medicine dice, che la pietra

del Serpente rompe la pietra della veſſica.
- Ga

i
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